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Per investimenti, Mezzogiorno, prezzi, pensioni, tasse 

Assemblee in tutti i posti di lavoro 
per imporre nuove scelte economiche 

Il dibattito alla riunione dei sindacati - Proposto un convegno delle categorie e delle organizzazioni territoriali del Mezzogiorno 
Rilancio immediato del movimento - Negativo giudizio sull'incontro con il governo - Giolitti riconferma la linea delle «concessioni» 

Assemblee In tutti 1 posti 
di lavoro e a livello territo
riale. rilancio immediato del 
movimento, iniziative del
le categorie e delle organizza
zioni territoriali del Mezzo
giorno per lo sviluppo della 
azione articolata sulla base 
del documento presentato 
dalla Federazione al governo 
e che è stato approvato da 
tutte le strutture, queste so
no le proposte concrete sca
turite dal dibattito che si è 
svolto nel corso della riunio
ne della segreteria della Fede
razione CGIL, CISL, UIL con 
le categorie e le organizza
zioni regionali. 

Punto di partenza è stato 
il recente inrontro con il go
verno al quale 1 sindacati han
no chiesto risposte precise e 
concrete sugli investimenti e 
l'occupazione soprattutto nel 
Sud. sul controllo dei prezzi. 
la detassazione dei redditi 
più bassi, l'aggancio delle pen
sioni al salari. Queste rispo
ste non sono venute e. so
prattutto, le misure che 11 go
verno ha adottato in mate
ria monetaria e creditizia 
mostrano che si punta ad 
una massiccia ed indiscrimi
nata restrizione della doman
da interna, dei consumi di 
massa. . ' 

L'ampio e vivace dibattito. 
le indicazioni che sono emer
se saranno oggetto di una riu
nione della segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
che si svolgerà prima del nuo
vo incontro con il governo 
previsto per il giorno 16. 

Vediamo nelle linee essen
ziali i termini della discus
sione che si è conclusa ieri 
pomeriggio. 

Quasi tutti gli interventi 
hanno dato un giudizio nega
tivo sull'esito dell'incontro 
con il governo. « Il sindacato 
— ha detto il segretario gene
rale degli edili CGIL. Truffi 
— deve scindere ogni e qua
lunque responsabilità nei con
fronti di un governo il qua
le ha assunto come scelta 
prioritaria quella di una po
litica deflattiva tesa a colpi
re la classe operaia e 'le sue 
conquiste e, al limite, le stes
se strutture democratiche.». 
Truffi ha poi sostenuto la ne-

Elettricità: le 
« municipali » 

contrarie 
ai rincari 

Il sen. Terenzio Magna
no presidente della Fe
derazione Nazionale delle 
Aziende e del Servizi Elet
trici degli Enti Locali, ha 
dichiarato quanto segue in 
materia di modificazioni 
delle tariffe elettriche: 

« Non ritengo opportuno 
che su un argomento cosi 
delicato e politicamente 
esplosivo quale quello del
la revisione delle tariffe 
elettriche, non vengano 
interpellate le Aziende 
Elettriche Municipalizza
te, che da sempre sul pia
no tecnico sono portatrici 
del pensiero dei maggiori 
comuni italiani. 

Di fronte alle notizie che 
pervengono da varie par
ti di imminente emanazio
ne di provvedimenti in ma
teria. si rimane perplessi 
sugli scopi che si inten
dono prefiggere. Esiste in 
realtà una esigenza che 
è quella di coprire i mag
giori costi del combusti
bile per cui è necessario 
richiedere alla utenza un 
sacrificio. C'è anche la ne
cessità di adeguare le ta
riffe elettriche ai nuovi 
livelli di tutti gli altri 
elementi di costo. 

Ciò comporterebbe la re
visione articolata delle ta
riffe elettriche, revisione 
già stabilita con l'art. 6 
della legge 7 maggio 1973 
n. 253 (che impone al Go
verno di presentare al ri
guardo un progetto gene
rale di riforma, n.d.r.). 

Nella predisposizione di 
un progetto di revisione 
tariffaria che s: uniformi 
alla norma legislativa è, 
perlomeno, eccessivo che 
le Aziende Elettriche Mu
nicipalizzate non siano 
state interpellate sulle ne
cessità del settore, dato 
che In passato le aziende 
municipalizzate sono sta
te sempre considerate co
me campione da esamina
re per valutare le effetti

ve esigenze di modifica del
le tariffe. 

Ritengo, quindi, che un 
provvedimento che voglia 
inserirsi nella attuale dif
ficile congiuntura senza 
alterare profondamente 
gli equilibri dei bilanci 
famigliari più modesti, 

. debba venire alla luce so
lo dopo che sia stato sen
tito il parere delle azien
de elettriche degli enti 
locali, che sono la più gè-^ 
nuina e democratica 
espressione della utenza ». 

«Mi meraviglio pertan
to che gli Organi tecnici 
del Governo non abbiano 

• ritenuto necessario finora 
di sentire le Aziende 
Elettriche Municipalizzate. 
la loro Federazione na7lo-
naie e l'Associazione Na
zionale Comuni d'Italia, 
su un argomento di cosi 
grande importanza». 

cessità di andare ad un con
fronto di massa con l lavo
ratori con cui apprestare « le 
necessarie risposte, anche e 
principalmente di lotta verso 
11 governo e il padronato». 

Il segretario degli alimen
taristi della CISL, Crea, par
lando a nome della Federa
zione unitaria della categoria, 
ha detto che 11 confronto con 
il governo « è stato finora più 
una tavola rotonda che un ne
goziato». Se l'incontro del 16 
« non avrà esito positivo oc
corre andare immediatamen
te a forme di lotta articola
te per regioni che vadano nel
la direzione di una genera
lizzazione dell'azione ». Il se
gretario del tessili CGIL. Ser
gio Garavlnl ha rilevato che 
manca l'unificazione del mo
vimento e grande è la spro
porzione fra forze del movi
mento e tipo di confronto col 
governo. « In questa auestio-
ne — ha detto — dobbiamo 
impegnare tutte le nostre 
forze ». 

Lama e Storti hanno parla
to a conclusione della riunio
ne che era stata aperta mar
tedì pomeriggio con la rela
zione svolta dal segretario 
confederale della UIL, Lucia
no Rufino. Lama ha sostenu
to l'esigenza di unificare il 
movimento con 11 contributo 
delle categorie Interessate e 
in modo particolare di quel
le dei trasporti, dell'agricoltu
ra. della scuola andando ad 
un allargamento della azione 
per « ottenere una modifica 
della politica economica del 
governo, interessando le re
gioni. gli enti pubblici e le 
forze che convergono sugli 
obiettivi di rinnovamento del 
paese ». Non si tratta di aspet
tare il 16 ma di predisporre 
subito 11 movimento che sa
rà certamente necessario per
chè fra la linea del governo 
e quella dei sindacati c'è una 
diversità che allo stato dei 
fatti si presenta inconciliabi-

x le, convocando le assemblee 
in tutti i posti di lavoro e 
a livello territoriale per ren
dere partecipi i lavoratori del
la situazione esistente. Lama 
ha proposto di tenere entro 
dieci gioml una riunione del
le categorie e delle organiz
zazioni territoriali del Mez
zogiorno per uno sviluppo 
dell'iniziativa « al fine di evi
tare che il successo conségui
to nel campo degli investi
menti e dello sviluppo della 
occupazione sia vanificato». 
Bruno Storti ha sottolineato 
che la vertenza con il gover
no si colloca « in un quadro 
politico deteriorato, compli
cato e preoccupante». L'in
contro del 2 maggio ha fatto 
registrare « risposte negative 
e silenzi significativi proprio 
sulla linea di politica econo
mica sostenuta dal movimen
to sindacale». 

Sulla riunione si sono avu
te anche alcune dichiarazioni 
fra cui quella del segretario 
confederale della CGIL, Didò 
e del segretario generale ag
giunto degli Edili CGIL. Gior
gi. Didò ha rilevato che le 
gravissime misure adottate 
dal governo in materia di cre
dito e di blocco delle impor
tazioni portano diritto alla 
recessione. «A queste condi
zioni non è da escludere — 
ha proseguito — una rispo
sta sindacale di carattere ge
nerale immediatamente dopo 
il 16 maggio mentre un'azio
ne continuativa sarà sviluppa
ta con le dovute forme nei 
settori della agricoltura, ali
mentazione. edilizia, traspor
ti e dell'energia». Giorgi ha 
affermato che «occorre una 
strategia complessiva di mo
vimento a cui collegare le di
verse lotte in corso e su cui 
innestare ulteriori azioni ar
ticolate e generali: Tale stra
tegia deve rappresentare la 
decisa risposta del sindacato 
e dei lavoratori ai disegni in
volutivi ed antioperai in atto 
sul piano politico ed econo
mico ». 

A proposito delle scelte eco
nomiche del governo, una no
ta di agenzia ha ieri informa
to che prima del 19 maggio 
verranno prese le misure de
finitive in materia di auste
rità e che il consiglio dei mi
nistri si riunirà verso la fine 
della prossima settimana per 
dare tempo all'apposito co
mitato interministeriale di ap
profondire la questione e pro
spettare soluzioni. Come è no
to, nel « plano di emergen
za » preparato dal ministro 
del Bilancio è stata avanza
ta la proposta di mantenere 
il sistema di circolazione a 
targhe alterne nei giorni fe
stivi e di ridurre il consu
mo di carburante per riscal
damento. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti di realizzazio
ne del « piano di emergenza », 
è da segnalare una polemica 
intervista del ministro Giolit
ti ad un settimanale sulla di
scussa questione delle «con
cessioni ». Secondo 11 mini
stro del Bilancio la decisio
ne di dare in «concessione» 
ai grandi gruppi la realizza
zione di opere pubbliche, non 
sarebbe un attacco alle Re
gioni « perchè saranno queste 
ultime a decidere se ricorre
re o meno a tale strumen
to». Secondo Giolitti quella 
delle concessioni sarebbe 
«solo una proposta»: «se le 
Regioni dimostreranno di ave
re strumenti più efficaci, tan
to meglio ». Ma quali dovreb
bero essere — aggiungiamo 
noi — questi strumenti se fi
nora li governo ha fatto di 
tutto per non mettere le Re
gioni in grado di funzionare 
speditamente? 

EBOLI — Un gruppo di persone fanno la fila per rifornir» i di pane 

Si intensifica la battaglia per il nuovo contratto 

Uno sciopero nazionale 
deciso per il 16 maggio 
nel settore alimentare 

Scenderanno in lotta dolciari, conservieri, lattiero-caseari, centrali del 
latte, zootecnici e avicoli — Occupazione, salari e sviluppo del Sud 

al centro della piattaforma — I lavori del convegno di Milano 

Grave atteggiamento padronale 

Trattative rotte 
per la «Michelin» 
Le trattative per la vertenza 

per il contratto aziendale per 
1 lavoratori degli stabilimenti 
di Trento e Fossano (Cuneo) 
della «Michelin italiana» so
no state Interrotte. La ver
tenza era stata aperta nello 
ottobre scorso e da aprile 
gli incontri si svolgevano 
presso 11 ministero del Lavo
ro, dove le parti erano assi
stite dalle loro organizzazio
ni nazionali. 

«Dopo una serie di riunio
ni nelle quali erano state 
confrontate le differenti po
sizioni delle rappresentanze 
sindacali e dell'azienda, il 
ministro del lavoro aveva 
proposto — informa un co
municato del ministero — 
che gli fosse affidato un ar
bitrato sulle principali que
stioni su cui non si era an
cora trovato un accordo. I 
rappresentanti sindacali ave
vano dichiarato di accettare 
la proposta che è stata inve
ce respinta dai rappresentanti 
dell'azienda. I rappresentanti 

dell'azienda hanno anche ri
fiutato di accedere a un ulte
riore invito del ministro a 
continuare in ogni caso un 
confronto complessivo su tut
ti gli aspetti della vertenza 
in sede ministeriale, chieden
do invece che la trattativa 
venisse ripresa in sede stret
tamente aziendale ». 

«La posizione assunta dal
l'azienda, respinta dai rap
presentanti sindacali, ha co
stretto il ministro del Lavoro 
— conclude 11 comunicato — 
a constatare l'impossibilità di 
proseguire la sua opera di 
mediazione. Di fronte a que
sta situazione, che sta deter
minando un grave stato di 
tensione sociale a Trento e 
Fossano, il ministro del La
voro, dando atto ai rappre
sentanti sindacali del lavora
tori del senso di responsabi
lità dimostrato, ha rilevato 
le gravi responsabilità di chi 
Impedisce la prosecuzione del
le trattative in sede ministe
riale ». 

Forte adesione di tutti i lavoratori della Campania 

In ventimila hanno manifestato a Eboli 
Una grande giornata di lotta per imporre al governo il rispetto degli impegni presi - La mobilitazione delle 
forze politiche democratiche e dei sindacati - Isolati i provocatori fascisti - Corteo fino a Ponte San Giovanni 

Scioperi 
ollANIC 

contro gli omicidi 
bianchi 

CALTANISETTA. 8. 
Il Consiglio di fabbrica del-

l'ANIC di Gela ha proclama
to uno sciopero di 16 ore per 
sollecitare un serio esame 
delle condizioni di sicurezza 
all'interno dello stabilimento. 
L'azione di lotta, articolata 
in due fermate di otto ore, 
una venerdì e l'altra alla 
prossima settimana, è stata 
decisa in seguito al rifiuto 
della azienda di fermare al
cuni impianti dello stabili
mento (clorosoda. solfato am-
monico. Fosfo-ISAF) dove si 
verifica il maggior numero fli 
infortuni. Il Consiglio di fab
brica ha chiesto di interve
nire m quegli impianti prima 
di iniziare una trattativa glo
bale sui problemi della salva
guardia della salute. 

(Dalla prima pagina) 
perchè essa assumesse for
me democratiche che isolas
sero ogni tentativo di provo
cazione. Un successo che ha 
dimostrato anche l'aito gra
do di maturità politica di que
sta gente del sud che ha sa
puto gestire in forma corretta 
e civile una legittima prote
sta imponendo al governo la 
revisione dei suoi disegni. 

Non è agevole condensare 
In poche righe la cronaca del
la giornata, tanto essa e sta
ta ricca di episodi particolar
mente significativi. Sin dalie 
prime ore del mattino da Sa
lerno, completamente ferma 
per lo sciopero generale pro
vinciale proclamato dalla Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, sono partiti deci
ne di autobus che hanno tra
sportato i lavoratori a Ebo
li (bisogna dire che non so
no mancate in questa fase 
ulteriori provocazioni di de
stra: al consiglio dei delega
ti della azienda di traspor
to sono giunte infatti telefo
nate di sconosciuti che. qua
lificandosi per dirigenti sin
dacali. comunicavano che io 
sciopero era stato revocato). 
Ma anche da altre località 
(Serre. Albanella, Campagna, 

Giungano, Altavilla, Silentina, 
Contrufo e altre ancora) con 
mezzi propri 1 lavoratori in 
sciopero, i braccianti, hanno 
raggiunto Eboli. Da- Napoli 
sono partite delegazioni del-
l'Italsider, della Alfa Sud, del
l'Alfa Romeo, dell'Aeritalla e 
della Marisinter, della Sebn. 
Una folla di lavoratori cne 
ha raggiunto la grande piaz
za della Repubblica riempien
dola completamente. C'erano 
oltre ai dirigenti sindacali, 
il presidente della giunta re
gionale Vittorio Cascetta, il 
presidente dell'assemblea Ga
lileo Barbirotti, gli assesso
ri regionali Scozia, Armato, 
Correale, Del Vecchio, Vir
tuoso, 1 compagni consiglieri 
regionali Imbriaco, Amaran
te e Perrotta. il sindaco di 
Eboli. Isaia Bonavoglia. 

Di fronte a una folla di ol
tre ventimila persone il pre
sidente della regione ha ri
cordato gli impegni assunti 
dal governo (dopo la forte 
pressione delle masse lavora
trici) accennando ad eventua
li dimissioni della giunta re
gionale. qualora il Cipe non 
dovesse nella sua prossima 
seduta definire il program
ma di investimenti. 

Il valore della lotta di Ebo
li è stato sottolineato in par-

Convegno unitario ieri a Firenze 

Lo sviluppo dell'agricoltura 
nella battaglia bracciantile 
i temi affrontati nella relazione di Contessi, nell'intervento di Simonie e nelle con
clusioni di Mezzanotte - Il collegamento con le altre categorìe di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

I problemi che sono ai cen
tro cene iniziative di lotta 
dei braccianti e degli operai 
arricci sono stati affrontati 
nei convegno delie regioni 
aeifltaua centrate (Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, 
umana, Aoruzzo e x^azio) 
svoltosi a Firenze per inizia
tiva aella Federazione unila-
r i a Federbraccianti-C G I L , 
f'iaBA<,u>L e UIIVJHA-UÌL. 1 
lavori sono stati aperti da 
una relazione di Contessi che 
ha individuato i temi centra
li di questa battaglia: 1) rin
novo del patto nazionale dei 
braccianti e iniziative per le 
vertenze per 1 contratti agri
coli; 2) parità previdenziale 
con il settore industriale, sul
la base della piattaforma cne 
la Federazione sindacale uni
taria ha già presentalo al mi
nistero del Lavoro; 3) pro
blemi relativi allo sviluppo 
dell'agricoltura, come una del
le condizioni per rinnovare 
il paese, sottolineando l'esigen
za di una forte ripresa del 
movimento di lotta sulla ba
se delle decisioni assunte dal
la Federazione unitaria di ca
tegoria che ha già stabilito ot
to ore di sciopero articolato 
dal 14 al 20 maggio e 48 ore 
di sciopero nazionale il 21 e 
22 maggio. 

La discussione (nei corso 
della quale è intervenuto an
che Simor/.e della FISBA) e 
le conclusioni di Mezzanotte 
della Federbraccianti hanno 
ribadito come ai tratti di da

re una risposta decisa alle 
posizioni oltranziste della 
Confagricoltura che ha oppo
sto un netto rifiuto alle ri
chieste avanzate dai sindaca
ti non solo per quanto riguar
da gli aumenti salariali, ma 
ancne per quanto concerne il 
maggior potere che si riven
dica per i delegati al fine di 
poter discutere sui program
mi di • investimento nelle a-
ziende. Si tratta di introdur
re anche in questo settore la 
contrattazione aziendale per 
affrontare tutta una tematica 
che riguarda l'organizzazione 
del lavoro, il salario aggiun
to. la difesa della salute, in 
rapporto ad un interven
to preventivo capace di tute
lare i lavoratori dalle malat
tie attraverso l'uso moderno 

degli anticrittogamici, degli in
setticidi e cosi via. 

Lo sviluppo della vertenza 
— si è detto — si inserisce nel 
quadro più ampio della piat
taforma che le confederazio
ni portano avanti (e che è 
stata oggetto anchr. del con
fronto con il governo) nella 

consapevolezza che la condizio
ne del lavoratori agricoli si 
può migliorare non solo at
traverso il contratto ma an
che con una profonda trasfor
mazione e il rinnovamento del
l'agricoltura. In questo senso 
si trova una coincidenza con 
gli interessi della collettività 
che paga le conseguenze di 
una politica che ha portato, 
al momento attuale, alla ne
cessità di importare oltre due
mila miliardi di derrate ali
mentari, che vede un deficit 

pauroso dei prodotti zootecni
ci mentre assommano ormai 
ad oltre sei milioni gli etta
ri di terra abbandonata o se
miabbandonata. 

Importante è il fatto che 
per la prima volta, dopo di
versi anni, le tre federazioni 
di categoria abbiano raggiun
to l'unità anche sulle politi
che di sviluppo che si espri
mono :n una piattaforma ar
ticolata sulla irrigazione, su 
nuovi rapporti fra agricoltu
ra e industria, in particola
re attraverso forme di Inte
grazione con l'industria di tra
sformazione anche per assi
curare alla mano d'opera a-
gricola maggiore possibilità 
di occupazione inserendola in 
un ciclo produttivo integrale. 
Si è infine sottolineata l'esi
genza di una politica di fi
nanziamenti pubblici che ab
bia nelle regioni il centro di 
programmazione e di direzio
ne sulla base di un rinnova
mento dell'agricoltura che 
punti sull'azienda contadina 
singola o associata e sulla 
cooperazione, facendo del con
tadini assieme ai braccianti, i 
protagonisti delle trasforma
zioni. / 

Dopo gli scioperi già deci
si si pensa di proseguire la 
azione con forme di lotta più 
generali capaci di coinvolge
re altre categorie (alimentari
sti, metalmeccanici, chimici) 
nel quadro dell'iniziativa che 
le confederazioni portano a-
vanti per garantire un diver
so sviluppo economico -

r. e. 

ticolare da Gentile, della Cisi 
di Salerno, il quale ha posto 
nel giusto risalto 1 motivi che 
sono stati a base della prote
sta rilevandone la validità e 
esaltando il modo con cui è 
stata gestita. Mentre parlava 
Claudio Milite, segretario del
la Camera del Lavoro di Sa
lerno, giungeva la notizia cne 
dalie barricate una delegazio
ne stava arrivando in piazza. 
Stancni da 4 giorni e 4 notti 
oi vigilanza ai blocchi, decine 
e decine di ebolitanl hanno 
raggiunto il palco. Hanno 
eniesto che quanto era stato 
detto in piazza della Repuboii-
ca tosse ripetuto a san uio-
vanni (la zona dei blocchi 
sull'autostrada e sulla strada 
ferrata). Il compagno Nando 
Morra, segretario della Ca
mera del Lavoro di Napoli, 
accogliendo la richiesta invi
tava tutti ì lavoratori presen
ti nella piazza a raggiungere 
ponte San Giovanni. Un cor
teo immenso si snodava per 
le strade oi Eboli e raggiun
geva Ponte San Giovanni. Qui 
sul cassone di un autocarro. 
proprio al centro delle auto 
rovesciate e bruciate, dei 
tronchi d'albero ammucchia
ti, dei guard rails diventi, tra 
il fumo acre che ancora si 
levava dai copertoni incendia
ti, prendevano posto tutti 
quelli che avevano parlato in 
piazza della Repubblica: il 
sindaco di Eboli, i dirigenti 
sindacali, il presidente della 
giunta regione e quello del
l'assemblea. Dopo un breve 
intervento del presidente del
la giunta campana. Enzo 
Mattina, segretario nazionale 
della FLM, annunciava a no
me dell'organizzazione che, 
nei corso della ultima riunio
ne della FLM, questa aveva 
fatto propria la vertenza delle 
popolazioni della Piana del 
Sele pronta a far scendere 
in sciopero l'intera categoria 
nel caso il governo ancora 
una volta avesse disatteso le 
aspettative degli ebolitani. 

Infine, Nando Morra ha 
chiesto agli ebolitani di for
nire ancora una prova di sen
so di responsabilità rimuoven
do le barricate: a Questo atto 
costituisce — ha detto — un 
ulteriore segno della nostra 
forza e della correttezza e 
della civiltà con cui la lotta 
è stata gestita». L'eco delle 
sue parole non s'era ancora 
spenta che già decine e deci
ne di braccia lavoravano alla 
rimozione del materiale am
mucchiato sull'autostrada e 
alle 13,45 precise il presiden
te dell'assemblea regionale 
poteva stringere la mano al 
primo camionista che. dopo 
4 giorni di sosta, riprendeva 
la sua strada verso il sud. 
A proposito di questi camio
nisti (centinaia di veicoli era
no rimasti bloccati) bisogna 
dire che si sono comportati 
in modo esemplare solidariz
zando, nonostante abbiano su
bito non lievi danni, con la 
popolazione in lotta. La re
gione si è comunque assunta 
l'onere di un contributo a lo

ro favore per un risarcimen
to dei danni subiti. 

Lentamente il traffico è ri
preso. Ciò però non deve in
durre a ritenere che quanto 
accaduto possa essere facil
mente dimenticato. Le popola
zioni della Valle del Scie ri
marranno vigili affinchè gli 
impegni assunti vengano 
mantenuti; tocca alle autorità 
di governo rispettare la vo
lontà delle masse lavoratrici 
del sud. Deluderle ancora sa
rebbe atto di grave irrespon
sabilità. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e la FLM 

Realizzare subito 
piani concreti 

di investimento 
La segreteria della Fede

razione CGIL, CISL e UIL 
e plaude alla responsabile 
decisione delle organizza
zioni sindacali e delle po
polazioni di Eboli e della 
Valle del Sele di ripristi
nare la circolazione sulle 

vie di comunicazione della 
zona. Questa decisione — 
sottolinea - un comunicato 
— è stata adottata a se
guito delle assicurazioni, 
sollecitate dalla Federa/ione 
CGIL. CISL e UIL. da par
te del governo di mantenere 
gli impegni di occupazione 
e di insediamenti industria
li precedentemente assunti ». 

Ieri la Federazione ha 
rinnovato ai governo la ri
chiesta di un incontro, tra
mite un telegramma firma
to da Lama. Storti e Vanni. 
anche a nome della segre
teria della Federazione la
voratori metalmeccanici. Si 
tratta di definire, in vista 
delle decisioni che dovrà 
adottare il CIPE, i conte
nuti del programma e i 
e piani operativi concreti di 
investimenti da realizzare in 
tempi corti nella valle del 
Sele ». 

e La segreteria della Fe
derazione — prosegue il co
municato — in ogni caso af
fronterà questo problema nel 
prossimo incontro già fis
sato per discutere con il 
governo la piattaforma rela
tiva agli investimenti nel 
Mezzogiorno conquistati nel
le grandi vertenze aziendali. 
L'iniziativa per far appli
care gli accordi, dovrà esse
re sostenuta con appropria
te forme di lotta popolare. 
sotto la direzione del movi
mento sindacale, respingendo 
qualsiasi tentativo di inter
ferenza delle forze della de
stra eversiva diretta a spe
culare bassamente sulle rea
li esigenze e i bisogni del!e 
masse lavoratrici del Mez
zogiorno ». 

Tempi brevi 
Per quanto riguarda l'in

contro sollecitato con il go
verno, anche la Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci ha emesso ieri un comu
nicalo. 

e La FLM — è scritto — 
attende di conoscere dalle 
autorità di governo i conte
nuti concreti delle assicura
zioni espresse nel comuni
cato della presidenza del 
consiglio in ordine agli inse
diamenti industriali da effet
tuare nella Valle del Sele. 
Questo accertamento è de
tcrminato ai fini di una ve
rifica della credibilità delle 
dichiarazioni del governo e 
dell'esistenza di piani ope
rativi concreti da realizzare 
entro tempi corti e che non 

possono pertanto limitarsi 
agli investimenti ipotizzati. 
prima della crisi energetica. 
nel settore dell'auto». 

< Alla luce di questo chia
rimento — prosegue la nota 
— la FLM intende promuo
vere un confronto con gli 
Enti locali interessati ed 
una ' consultazione con le 
rappresentanze popolari del
la Valle del Sele per deter
minare le iniziative più op
portune a garantire l'effet
tivo rispetto degli impegni 
presi. 

Certezze 
« La FLM non può. però. 

fare a meno di sottolineare 
fin da ora, le gravi respon
sabilità assunte dalle auto
rità di governo nelle vicende 
che hanno suscitato la giu
sta reazione dei lavoratori 
della zona di Eboli. Nel cor
so della vertenza con il grup
po Fiat, la FLM aveva in
fatti sollecitato invano un 
intervento del governo e in 
particolare dei suoi dicaste
ri economici che consentis
se al sindacato di acquisire 
un quadro di certezze, sia 
per quanto attiene agli in
vestimenti nel settore auto
mobilistico che soprattutto 
per quanto riguarda nuove 
concrete disponibilità dei 
pubblici poteri in materia di 
investimenti pubblici nel set
tore dei trasporti colletti
vi, su strada e su rotaia. 

« I dicasteri interpellati si 
dimostrarono impotenti o ad
dirittura latitanti e non riten
nero di dover prendere nes
suna iniziativa concreta né 
in direzione della Fiat né in 
direzione delle Regioni, che 
pur avevano presentato pre
cise richieste in materia di 
trasporti collcttivi. 

« La FLM afferma che i 
risultati acquisiti da una 
dura lotta dei lavoratori del
la Fiat non possono divenire 
un terreno di manovra per 
oscuri interessi clientelar! e 
tradursi, come è successo. 
in un mezzo di divisione tra 
lavoratori, suscitando assur
de contrapposizioni di inte
resse fra popolazioni povere 
del Mezzogiorno. 

« La Federazione lavorato
ri metalmeccanici riconfer
ma, inoltre, il suo impegno 
a vigilare sulla integrale ap
plicazione degli accordi con
clusi in materia di occupa
zione ed investimenti nel 
Mezzogiorno, dichiarando. 
sin da ora. che in carenza 
di concreti impegni alter
nativi per la industrializza
zione della Valle del Sele. 
essa chiamerà l'intera cate
goria a sostenere la lotta 
dei lavoratori e delle popo
lazioni della Valle». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8. 

Nelle prossime settimane 
oltre 350 mila lavoratori ali
mentaristi scenderanno in lot
ta per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro. Attual
mente gli alimentaristi sono 
divisi in circa ventun contrat
ti diversi: l'importante obiet
tivo che essi perseguono è 
l'unificazione contrattuale di 
tutta la categoria. 

Nella battaglia contrattUK-
le che sta per aprirsi In ter
mini di lotta. 1 lavoratori ri
vendicano infatti tre soli con
tratti, per tre grandi gruppi 
di categorie affini. In un pri
mo tempo erano stati previ
sti quattro gruppi (quindi 
quattro sarebbero stati i con
tratti da stipularsi) ma que
sta mattina a Milano nel cor
so di un convegno nazionale 
del lavoratori dolciari (a cui 
hanno partecipato circa mille 
delegati provenienti da ogni 
parte d'Italia) è stato ratifi
cato l'inserimento del setto
re dolciario nel raggruppa
mento del lavoratori delle 
conserve animali, del settore 
lattiero-caseario, delle centra
li del latte private e munici
palizzate, del settori zootecni
ci ed avicolo. 

La decisione di inserire 1 
lavoratori dolciari (che prima 
rappresentavano un gruppo a 
parte per il rinnovo del con
tratto) era stata presa dal 
direttivo della FILIA, la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL del lavoratori alimenta
risti. Con la diminuzione dei 
raggruppamenti degli alimen
taristi da quattro a tre, si 
tende in sostanza ad accelera
re il processo di unificazio
ne contrattuale. 

I lavoratori del primo rag
gruppamento (che solo da og
gi comprende i dolciari) e 
cioè i lavoratori delle conser
ve animali, lattiero-caseari, 
delle centrali del latte, zoo
tecnici e avicoli sono già da 
alcune settimane in lotta: han
no effettuato 12 ore comples
sive di sciopero articolato. Vi 
è già stato anche un incontro 
con la Confindustria ma l'in
transigenza padronale pro
prio sull'unificazione dei con
tratti ha portato alla rottu
ra delle trattative. - La 
prossima volta, al tavolo del
le trattative dovranno seder
si, assieme agli altri, anche i 
padroni dell'industria dolcia
ria. Il Coordinamento sin
dacale unitario nazionale del 
lavoratori del primo raggrup
pamento (compresi 1 rappre
sentanti dei lavoratori dolcia
ri) ha deciso nel corso di una 
riunione svoltasi questo po
meriggio una giornata di scio
pero il 16 maggio e otto ore di 
scioperi articolati In tutte le 
aziende da effettuarsi entro 
il 25 maggio. Sono state inol
tre sollecitate iniziative comu
ni con l braccianti in lotta per 
il patto nazionale. Sono 150 
mila i lavoratori interessati 
a questa azione di lotta. I dol
ciari sono inoltre impegnati 
in importanti vertenze azien

dal i . Ma tra poche settima
ne scenderanno in azione an
che altre migliaia di lavora
tori del settore alimentare: 
quelli delle bevande alcooli-
che e analcooliche. i dipen
denti degli zuccherifici. I pa
nettieri, Inoltre, proseguiran
no la loro battaglia contro 
l'intransigenza padronale e la 
inerzia del governo. Saranno 
nel complesso oltre 350 mila 
i lavoratori in lotta. 

Nel corso del convegno di 
questa mattina il compagno 
Martucci, della segreteria na
zionale della FILIA, ha illu
strato la piattaforma rivendi
cativa dei 150 mila lavoratori 
del primo raggruppamento 
che da domani iniziano for
ti scioperi articolati. Contie
ne scelte — ha detto — che 
riguardano i problemi gene
rali dello sviluppo economico 
del Paese. Al primo posto vi 
è lo sviluppo dell'occupazio
ne tramite la rigida applica
zione delle 40 ore settimana
li. il blocco dello straordina
rio, il superamento della sta
gionalità, degli appalti, del la
voro a domicilio e affrontan
do 1 problemi dei lavoratori 
discontinui, dello apprendista
to. dei turni, delle pause. 

Vi è poi la richiesta di una 
garanzia salariale non solo in 
caso di sospensioni ma anche 
in quei casi di ristrutturazio
ni aziendali; della parità nor
mativa operai-impiegati per 
malattia e anzianità, della 
classificazione operai-interme-
di-impiegati in sei categorie 
(eliminando 1 « ghetti » in cui 
finora erano obbligati molti 
impiegati e le donne). 

Altri punti della piattafor
ma riguardano i lavoratori 
studenti, il diritto allo studio, 
le ferie, la mensa. 

L'aumento salariale richie
sto è di 33 mila lire uguale 
per tutti, più la differenza 
per raggiungere la parità sa
lariale con la categoria con il 
livello più alto, quella delle 
conserve animali. 

Franco Vrena, della segre
teria della FILIA, concluden
do il convegno, ha detto che 
le richieste dei lavoratori ri
spondono alle indicazioni del
le Confederazioni sindacali in 
quanto hanno come obiettivi 
fondamentali quelli dello svi
luppo dell'occupazione, della 
agrcoltura e degli investi
menti nel Sud. 

Domenico Commisto 
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